Immacolata Concezione della B. V. Maria


IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA
Lunedì 8 Dicembre 2008
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te»
PER CELEBRARE…
· Molte grandi solennità, rispetto alle Domeniche del ciclo liturgico, celebrano aspetti della fede che sono stati approfonditi dalla Chiesa nel corso dei secoli e che magari hanno ricevuto la loro compiuta formulazione dogmatica molto tempo dopo la chiusura del canone. Così è del dogma dell’Immacolata Concezione di Maria, che ha esplicitato ciò che da sempre apparteneva alla fede della Chiesa, ma non possiamo pretendere di trovare nella Scrittura la completa ed esplicita formulazione del mistero che celebriamo in questa solennità.
· La solennità dell’Immacolata ci mette davanti al dono meraviglioso riservato alla Vergine Maria, di essere santa fin dalla sua concezione, di non essere mai stata sfiorata dal peccato e dal male. Questo mistero che riguarda l’origine di Maria è in realtà una chiave di lettura per tutta la sua vita e va letto in relazione al futuro della Vergine benedetta. In effetti, già molti secoli prima che papa Pio IX proclamasse il dogma dell’Immacolata (1854), la Chiesa antica contemplava Maria come la “tutta santa, senza macchia e senza ruga” perché destinata a diventare la Madre del Signore. Ecco perché questa festa si colloca nel tempo di Avvento: l’Immacolata prepara l’avvento del Signore. Il mistero che celebriamo incoraggia e conforta il nostro cammino, spesso incerto ed oscuro, illumina il senso della storia, rischiara di luce anche i momenti difficili e trepidi che il mondo sta vivendo.

· La Liturgia, nel giorno in cui si celebra l’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria, ci propone la pagina dell’Annunciazione: non si parla del concepimento di Maria ma del concepimento di Gesù Cristo in Maria. È quindi il Figlio a dare valore all’esistenza della Madre, come sottolinea la colletta: «O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato […]». Si celebra quindi la vittoria operata da Dio attraverso Gesù Cristo sul peccato: il personaggio principale è Dio Padre del Signore Gesù Cristo. Egli è l’origine e il termine di tutto, perché da Lui tutto procede e tutto a Lui ritorna.

· Si tenga conto che il senso di questa solennità è di solito travisato da un grande numero di fedeli, anche se hanno partecipato per molti anni alla Messa dell’8 Dicembre. Se si prova a chiedere ad alcuni praticanti cosa sia l’Immacolata Concezione di Maria, si scopre che molti di loro la confondono con la concezione verginale di Gesù. Nonostante tutte le omelie che hanno sentito, molti credono che l’Immacolata Concezione di Maria consista nel fatto che Maria ha concepito Gesù “in modo immacolato”, cioè senza l’intervento di un uomo. Non riescono a collegare questa espressione al fatto che Maria è stata concepita senza peccato originale.
· Dio ha voluto Maria per la salvezza dell’umanità, perché ha voluto che il Salvatore fosse “figlio dell’uomo”; per questo viene applicata a Maria, con pienezza di significato, la parola di Dio contro il tentatore: «Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa» (Gn 3,15). E Maria viene riconosciuta come la «nuova Eva, madre di tutti i viventi». Così Maria appare accanto a Cristo, il nuovo Adamo, e perciò ci si presenta come colei che aiuta a riscoprire e a rispettare il posto della donna nella salvezza dell’umanità. Richiama ed esalta il posto e il compito della vergine, della sposa, della madre, della vedova, nella società, nella Chiesa e nel mondo; rivendica la dignità della donna contro ciò che la attenta.
· La scelta che Dio ha fatto di ogni essere umano che viene all’esistenza per essere inserito nel Cristo e per avere in lui il suo posto nel mondo, nella Chiesa, viene richiamato dalla pagina di Paolo (Seconda Lettura). Siamo tutti voluti e amati da Dio: ciascuno ha il suo inconfondibile posto nell’umanità, ciascuno vi deve operare in maniera santa, senza macchia, nella carità. Maria sta certo al vertice di questa corrispondenza. La scena dell’annuncio a Maria (Vangelo) è la pagina della cooperazione di Maria all’opera della salvezza. Il Vaticano II ha sottolineato con forza, come facevano già i Padri della Chiesa, che Maria ha apportato all’opera di Cristo non una inerte passività ma una operosa attività. Il suo “sì” è stato mantenuto e accentuato in tutta la vita sino al calvario, dove offrì Cristo che si offriva per la nostra salvezza. Maria insegna agli uomini d’oggi che entrare nel mistero di Cristo è mettersi a “servire”. Scelta per madre, si dichiara “serva”. E nella sua vita ha avanzato nel cammino della fede, della dedizione, dell’obbedienza, dell’amore, della speranza (cfr. LG 58; 63; 65). Il mondo è stanco di parole, di gesti clamorosi, di chi si mette sempre al primo posto. Maria ci insegna che bisogna più fare che parlare, preferire l’opera umile ma tenace e carica di amore, mettersi a servizio anche quando si è chiamati a compiti importanti. Maria è modello di fede adulta e consapevole, di virtù mature, cresciute in un continuo esercizio di impegno per gli altri, di ininterrotta apertura all’amore.
· Accanto al vero Adamo fu creata la vera Eva: Maria fa parte del mistero di Cristo. Dove era abbondato il peccato, è sovrabbondata la grazia. L’Immacolata è il “segno” che con la risurrezione di Cristo il male è già sconfitto “in partenza” se una creatura ha potuto essere ripiena di grazia dal primo istante della sua esistenza. La Scrittura, con il triste ritornello: «E fece quel che è male agli occhi del Signore, imitando i suoi padri» (cfr. 2 Re 13,2.11ss.), vuol dare un esempio dell’implacabile contagio del peccato che il libro della Genesi esemplifica più plasticamente ricercando l’origine del male. Maria Santissima, sottratta al peccato “originale”, è anche la garanzia che nel mondo il bene è più forte e più contagioso del male. Con lei, la prima redenta, ha inizio una storia di grazia “contagiosa”.
· Il tema dell’Immacolata è centrale per l’Avvento, come già detto sopra, in quanto prepara a rivivere il Mistero della Redenzione in avvenimenti dove la grazia fa irruzione in modo sovrabbondante. L’Incarnazione del Verbo, l’esultanza del Precursore nel seno materno, il Magnificat, il «Gloria!» degli angeli, la gioia dei pastori, la luce dei magi, la consolazione di Simeone e Anna, la teofania al Giordano e a Cana anticipano i segni dei tempi nuovi.

· La Liturgia rende presente in mezzo alla nostra assemblea la potenza che ha preservato la Vergine dal peccato: celebra infatti nell’Eucaristia lo stesso Mistero della Redenzione, di cui Maria per prima ha goduto i benefici e al quale noi partecipiamo, secondo la nostra debolezza e le nostre forze.
· Il tempo liturgico dell’Avvento facilita l’apertura a Maria all’interno delle stesse celebrazioni. Più che insistere sulla pietà mariana, siamo chiamati a ri-centrare il tutto nel mistero dell’Incarnazione, luogo ideale in cui Maria si manifesta nel suo apporto insostituibile alla storia della salvezza. Anche il canto deve essere curato per non incrementare l’aspetto devozionale; una proposta accorta può veicolare i grandi valori propri di questa celebrazione.

· Certamente oggi sia valorizzata un’immagine della Vergine Maria (possibilmente col Bambino); se ce ne sono diverse, sarà bene sceglierne una per concentrare su di essa l’attenzione e favorire il raccoglimento e la devozione. L’immagine si adorni con dei fiori adatti e sia venerata con l’incensazione all’inizio della Messa e durante il canto del “Magnificat” (dopo una breve preghiera del Celebrante, prima della Benedizione solenne).
· I testi eucologici della Liturgia odierna sono molto ricchi. Come sempre, sarà bene che il celebrante canti queste preghiere con grande attenzione e partecipazione interiore: non tutto verrà ascoltato e ricordato dai fedeli, ma se l’attenzione del celebrante è vigile mentre prega, anche l’attenzione di molti altri sarà risvegliata!
· Come ringraziamento comunitario, dopo la comunione, risulta significativo il cantico del Magnificat con l’antifona: «Ha fatto in me cose grandi», con il rimando alla Liturgia del Vespro che completerà la lode ecclesiale di questa significativa celebrazione.

· Non si trascuri oggi di ricordare il 43° anniversario della conclusione del Concilio Ecumenico Vaticano II e la conclusione del giubileo per 150° anniversario delle apparizioni a Lourdes.
CANTI
Introito: Rallegrati, piena di grazia (Un solo Signore); Salve, dolce vergine (Non temere); Maria, degna dimora (Alzati e risplendi); Madre del Signore (Maria, speranza nostra); Ave, o Stella del mare (Madre buona); Canterò la tua misericordia (La nostra gioia).

Presentazione dei doni: Vergine dell’annuncio (Madre del Signore); Accogli nel tuo grembo (Stillate cieli dall’alto); L’annunzio a Maria (Madre del Signore); Maria, porta dell’Avvento (Madre del Signore); Inno alla Vergine (La nostra gioia); O Vergine o Signora (Donna gloriosa); Maria speranza nostra (Maria, speranza nostra); Ave Maria (Come figli di un unico Padre); Ave Maria (Maria, speranza nostra).
Comunione: Madre fiducia nostra (Vergine Madre); Quel sì d’amore (Ti ho incontrato); Ave, piena di grazia (Gloria all’Emmanuele).

Ringraziamento: Invocazioni (La nostra gioia); Tu mi hai preso l’anima (La finestra della casa di Nazareth); La finestra della casa di Nazareth (La finestra della casa di Nazareth).

Congedo: Tutta bella sei o Maria (Donna gloriosa); Immacolata Vergine bella (EDC); Dell’aurora tu sorgi più bella (EDC); Dono sublime del Padre (NcdP).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria.
L’Immacolata ci è consegnata come primizia e anticipo della salvezza donata a noi tutti da Cristo Salvatore. Gesù che nasce da Maria Vergine fa brillare in lei la pienezza della santità e della grazia. Questa celebrazione ci dispone ad accogliere le meraviglie divine che l’incarnazione del Signore offre a tutta l’umanità.

Guardiamo alla Vergine Madre per vivere la nostra fede, e chiediamoLe di renderci veri figli del suo Figlio, capaci di dire, come Lei, il nostro “Eccomi” a Dio con la vita.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, il Figlio di Maria, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Dio non ha atteso di porre riparo alla caduta dell’uomo nel peccato. Subito dopo la rottura della comunione con Lui ha annunciato la nascita, dalla discendenza di Eva, del Salvatore del mondo, Colui che vince il male e porta a salvezza il genere umano. 

Riconosciamo, pertanto, i nostri peccati per essere meno indegni di celebrare questa Eucaristia e per rispondere al disegno di Dio che ci chiama ad essere, come Maria, santi ed immacolati nell’amore.
· Signore, che hai preservato la Vergine Maria da ogni macchia di peccato, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci dato la tua Madre perché potessimo accogliere come lei la tua Parola, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che in Maria ci offri il modello dell’umanità redenta, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   
T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Se nel cuore della creatura fatta a immagine di Dio entra il peccato, è pur vero che esso viene vinto da Cristo: per suo mezzo giunge a noi ogni benedizione a lode del Padre. Questo si compie specialmente in Maria perché lei, serva del Signore e docile alla Parola, si è resa disponibile, senza riserva alcuna, alla volontà del Signore.
PRIMA LETTURA: Gn 3,9-15.20
Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 97
Rit.  Abbiamo contemplato, o Dio,

le meraviglie del tuo amore.
Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra 

e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni!
SECONDA LETTURA: Ef 1,3-6.11-12
In Cristo Dio ci ha scelti prima della creazione del mondo.
CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 1,26-38
Alleluia, alleluia.

Rallègrati, piena di grazia, il Signore è con te,

benedetta tu fra le donne.
Alleluia.

VANGELO: Lc 1,26-38
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, nella Vergine Madre preservata dal peccato originale Dio ci offre l’immagine dell’umanità nuova, che partecipa in pienezza alla vittoria di Cristo. Per intercessione di Maria immacolata, innalziamo al Padre la nostra preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo: 
Benedici e proteggi i tuoi figli, Signore.
1. Perché la Chiesa di Cristo, a imitazione di Maria vergine e madre, come sposa santa e immacolata, vada incontro al Signore che viene, preghiamo.

2. Perché ogni uomo riconosca in Maria immacolata un segno di consolazione e di speranza in mezzo alle prove della vita, preghiamo.

3. Perché ogni vita nuova, concepita nel grembo materno, sia accolta e custodita come un valore intangibile e una benedizione di Dio, preghiamo.

4. Perché la potenza del Signore tolga dalla nostra vita il peso e la tristezza del peccato e ci faccia gustare la vera libertà dei figli, preghiamo.

5. Perché tutti i cristiani, nel 43° anniversario della Conclusione del Concilio Ecumenico Vaticano II, sappiano farsi attenti alla voce dello Spirito  che ha ispirato i Padri conciliari e si impegnino a celebrare la loro fede nella consapevolezza che scaturisce dai messaggi dello stesso Concilio, preghiamo.

6. Perché questa nostra Comunità parrocchiale, sull’esempio di Maria, viva gli impegni dell’Avvento  e, come lei, diventi grembo accogliente della Parola di Dio, preghiamo.

7. Perché Antonio, che celebra oggi l’anniversario del suo Battesimo, viva la fedeltà al Vangelo secondo l’esempio della Vergine Immacolata, testimone credibile del Dio che salva, preghiamo.
8. Perché l’Eucaristia che celebriamo sia per tutti noi lievito di purezza e di santità, che ci rinnova nel corpo e nello spirito, preghiamo.

C – O Signore, che in Maria immacolata hai fatto risplendere sul mondo l’aurora di salvezza, rendi feconda l’opera della tua Chiesa, perché tutti gli uomini, mediante la remissione dei peccati, siano rigenerati nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Sotto lo sguardo materno di Maria, con il pane e il vino presentiamo all’altare i nostri cuori, perché il Signore li preservi dai male e ci salvi.
SULLE OFFERTE

C - Accetta, Signore, il sacrificio di salvezza, che ti offriamo nella festa dell'Immacolata Concezione della beata Vergine Maria, e come noi la riconosciamo preservata per tua grazia da ogni macchia di peccato, così, per sua intercessione, fa' che siamo liberati da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO proprio
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Maria è santa e immacolata perché in lei la volontà del Dio d’Israele ha trovato compimento pieno e perfetto. Invochiamo il Padre perché sia dato anche a noi di trovare nella sua santa volontà il dono messianico della pace. Cantiamo [diciamo]insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nel dire il nostro “Sì!” incondizionato a Dio come Maria, scambiamoci, da veri fratelli in Cristo, un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Per il “sì” di Maria anche a noi è oggi possibile, nell’Eucaristia, incontrare Cristo, Dio tatto carne, Agnello immolato per la nostra salvezza. 

La santità del popolo di Dio, che splende con fulgore nell’Immacolata, può diventare nostra esperienza in questo banchetto di grazia.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – O Padre, tu ami questa umanità 

di un amore veramente folle:

la sua ingratitudine, le sue infedeltà 

non ti fanno desistere dal tuo disegno di salvezza.

Così tu prepari in Maria, la vergine di Nazareth, 

una degna Madre al tuo Figlio.

In lei, la nuova Eva, noi contempliamo 

gli inizi di una storia nuova. 

Per questo, in vista della morte e risurrezione 

del tuo Figlio unigenito, 

tu l’hai sottratta al potere del male, 

di quel peccato antico 
che insidia la nostra adesione a te 
e ci rende fragili ed esposti alla tentazione.

In lei, la Donna della fiducia, 
tu ci offri un esempio impareggiabile
di obbedienza alla tua Parola:

Maria ha accettato subito 
che nel suo grembo il tuo Figlio prendesse carne. 
Per questo l’hai coperta con l’ombra dello Spirito

e l’hai colmata di ogni grazia.

In lei, la Serva del Signore, 
tu trovi una collaboratrice generosa 
al tuo progetto d’amore, 
pronta a donarti la sua esistenza, 
a mettersi per le tue vie, 
anche se non può conoscere quanto le sta davanti.
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oppure:

** G - O Maria Immacolata

noi onoriamo il mistero del tuo privilegio 
il mistero della tua perfezione.

Tu sei la sola creatura umana che per divino disegno 
in virtù dei meriti di Cristo 
unica sorgente della nostra salvezza 
fosti preservata da ogni contagio della colpa originale

la sola in cui l’idea creatrice di Dio 
si rispecchia fedelmente.

Tu sei immagine di Dio. 
Dolcezza, profondità d’amore, bellezza 
sono sul tuo volto luminoso e innocente.

Maria, noi ti preghiamo:

facci comprendere, desiderare possedere in tranquillità 
la purezza dell’anima e del corpo 
lo sguardo limpido che vede Dio.

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
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oppure:

*** G - Maria!

Il tuo aspetto è celeste e trionfale

ma è di Donna «umile ed alta più che creatura»

anzi così umile che discioglie ogni nostro timore

e quasi ci invita a ravvisare in te 
una dilettissima Sorella.

Oh Immacolata Concezione! 
Dio ha avuto per te, sua creatura, 
un pensiero preferenziale. 
Un’idea, un sogno divino tu sei 
un capolavoro di bellezza umana 
non ricercata nel solo modello formale 
ma realizzata nella capacità 
di esprimere lo Spirito nella carne

la sembianza divina nel volto umano 
la bellezza invisibile nella figura corporea.

Tu sei la bellezza

la vera, la pura, la santa bellezza, o Maria! 
Questa immagine reale e ideale di te, Maria, 
chiediamo che sia riflessa, luminosa ed illuminante 
nelle nostre singole anime

oggi.

oppure:

**** G - Oggi una grande meraviglia ci invade 
una grande letizia:

una creatura, una sola, tu, Maria, la Madre di Cristo 
da Cristo stesso in anticipo

redenta e restituita alla perfezione primigenia

tipica e sublime della creatura «piena di grazia». 
Tu, la «benedetta fra tutte le donne», 
che hai nome Maria.

Tu riabiliti in noi l’immagine della perfezione

dell’opera di Dio quale noi siamo 
e del quale un modello intatto e purissimo 
ci è presentato; tu, Maria.

Oggi la Chiesa ci fa cantare:

« Tutta bella sei, o Maria! ». 
Se cerchiamo la gioia e la liberazione d’una vita nuova

recitiamo il tuo inno profetico, o Immacolata. 
E l’amore, quello vero, lo Spirito Santo 
carità divina

di cui tu, Maria, fosti irradiante custodia 
cerchiamo in te,

con te. 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, guarisca in noi le ferite di quella colpa da cui, per singolare privilegio, hai preservato la beata Vergine Maria, nella sua immacolata Concezione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA ALLA VERGINE 
E “MAGNIFICAT”

Prima della benedizione e del congedo, il Celebrante si reca presso l’immagine della Vergine Maria per un atto di venerazione. Giunto davanti all’immagine il sacerdote dice la seguente preghiera o la prima di quelle indicate al ringraziamento alla Comunione.
C - Il Salvatore del genere umano voleva dare alla luce una nuova realtà, una creazione nuova, quasi contrapponendola alla prima. E come in principio aveva formato il primo Adamo dalla terra vergine e immacolata, plasmandolo con del fango, ora, allo stesso modo, preparando la sua venuta nella carne, in luogo di quell’altra terra, scelse da tutto il genere umano questa vergine pura e veramente perfetta. 
Sei tu, Maria, la piena di grazia, l’umile serva del Signore, la benedetta fra tutte le donne. Come te non c’è stata e non ci sarà nessun’altra creatura.

L’assemblea canta il “Magnificat” mentre il Celebrante incensa l’immagine di Maria. 
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BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Discenda su di voi la grazia di Dio Padre, il cui Verbo si è fatto carne nel grembo della Vergine Maria per salvare il genere umano.   T – Amen.
C – Dimori sempre nei vostri cuori Cristo nostra pace, che Maria, figlia di Sion, attese con gioia nella sua prima venuta.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo vi illumini e vi rinnovi, perché, vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode possiate incontrare il Signore quando verrà nella gloria.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Nella tortuosità che a volte segna la nostra esistenza possiamo guardare a Maria riconoscendola come segno di consolazione e di speranza. 

Questa consapevolezza ci renda decisi nel cammino verso il Signore che viene, per accoglierlo nell’entusiasmo di una vita resa nuova dalla sua grazia santificante. 
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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Ricordo che è possibile avere la raccolta completa delle tracce di animazione liturgica festiva delle 5 annate precedenti.

Potete chiederla inviando semplicemente una mail sulla mia casella di posta elettronica, antopini81@alice.it !
Un saluto fraterno

                Antonio

� La 2ª, la 3ª e la 4ª preghiera proposte per il ringraziamento alla Comunione sono state composte dal grande Papa il Servo di Dio Paolo VI.
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